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Le ragazze che sognano

Il santamariano Francesco Izzo
eccellenza italiana in paleontologia

Da sn. in alto: Errico Luisa, Zarrillo Marika, Grieco Francesca, De
Luca Ilaria, De Matteis Matilde, Nuzzo Giulia, Arcopinto Roberta,

Gagliardi Irene.
In basso da sn.: Lettieri Caterina, Zerone Nicla, De Lucia Emma,

Carfora Ilaria, Lettieri Alessandra, Pascarella Alessia.
Allenatore:  Di Nuzzo Domenico; aiuto allenatore: Di Lucia Sposito

Clemy

A lato dx: a Terrassa Barcelona, alla ricerca di mega (e micro)
fauna del Miocene a Creu de Conill (11,2 milioni di anni fa)

Su un qualsiasi motore di ricerca della rete si possono reperire le
seguenti notizie riguardanti l’indipendenza degli Stati Uniti d’America.

Il 4 luglio del 1776  venne dichiarata l’indipendenza di tredici colonie
nordamericane dall’impero  di Gran Bretagna di re Giorgio III. Chi  i pro-
motori  e firmatari di tale documento?

John Hancock rappresentante del Massachusettes e presidente del
Congresso Continentale.

Thomas Jefferson delegato della Virginia e principale autore del te-
sto storico.

Benjamin Franklin scienziato e delegato della Pennsylvania.
John Adams delegato del Massachusetts.
Su un altro motore di ricera invece, i quattro padri fondatori principali

degli Stati Uniti furono:  George Washington, Thomas Jefferson, John
Adams e James Madison: a questi quattro viene affiancato Benjamin
Franklin inventore, diplomatico e statista.

Non mettetevi d’accordo, a noi non interessa sapere più di tanto.
 La verità, invece, che conosciamo e che vorremmo che tutti ricordas-

sero da qui all’eternità è che gli Stati Uniti d’America sono in guerra
con tutti e con tutto fin dalla loro indipendenza (eccetto dodici anni)
in nome di una fantomatica, sporca, delinquenziale democrazia che
fa gli interessi di poche famiglie le quali, come si dice a Napoli: Vòttene
‘a preta e nasconneno ‘a mano.

Nel vostro DNA c’è la cattiveria, la sopraffazione, e come diceva
qualcuno al di sopra le parti già duemila anni fa: siete sepolcri imbian-
cati; siete figli del diavolo. Dimostrate il contrario, se avete coraggio.

Tutto è iniziato a settembre, da
un’idea che molti avrebbero defi-
nito azzardata, forse addirittura fol-
le. L’obiettivo era chiaro: accelera-
re la crescita delle giovani Under
14 inserendole all’interno di un
gruppo composto da atlete più
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Nipote del nostro collaboratore rag. Domenico Guida e sig.ra Ida De Brovedani

grandi, con anni di esperienza alle
spalle. Una sfida complessa, per-
ché la differenza d’età era impor-
tante, ma la convinzione era una
sola: per crescere davvero serviva
uscire dalla propria zona di
comfort.

Così è nato questo progetto.
Sette giovanissime Under 14 e cin-
que ragazze più grandi hanno ini-
ziato insieme un percorso fatto di
sacrifici, allenamenti intensi, sorri-
si, errori, correzioni e tanta voglia
di imparare. Giorno dopo giorno,
allenamento dopo allenamento, si
è creato qualcosa di speciale.

All’inizio c’erano dubbi e interro-
gativi. Sarebbero riuscite le più gio-
vani a reggere il confronto? Avreb-
bero saputo integrarsi in un cam-
pionato impegnativo come la Pri-
ma Divisione? La risposta è arriva-
ta direttamente dal campo.Partita
dopo partita, la squadra ha mostra-
to una crescita impressionante sot-
to ogni aspetto. Tecnica, tattica,
carattere e consapevolezza hanno
raggiunto livelli sempre più alti. Le
vittorie hanno iniziato a susseguir-
si con continuità, e ogni gara ha
confermato ciò che lo staff aveva
intuito fin dall’inizio: quel gruppo
aveva qualcosa di speciale.

In una società di ipocrisia, di
efferati delitti, di disonestà di ogni
specie, di maltrattamenti del ge-
nere umano, di sopraffazioni in
nome della democrazia, trovare
degli adolescenti che credono an-
cora nei sogni è celestiale.

Sette, diconsi sette ragazzine del
Centro volley Marco hanno sogna-
to forse anche più di un anno per-
ché da più piccole, e noi le abbia-
mo viste  spadroneggiare sul ret-
tangolo della pallavolo già quando
avevano dieci-undici anni, serba-
vano nel cuore il sogno di emulare

250 anni di indipendenza? Sì
Ed anche 238 anni di guerre

le gesta della nazionale maggiore
femminile.

A settembre 2025 il dott. Fabri-
zio Di Nuzzo, presidente del Cen-
tro volley San Marco, le chiama a
raccolta, comunica loro la parteci-
pazione al campionato di Prima Di-
visione e le affida al tecnico dott.
Domenico Di Nuzzo, laureato in
economia aziendale, che le amal-
gama con quattro-cinque più gran-
dicelle e continua a farle sognare
fino a qualche settimana fa quan-
do  conquistano la promozione in
serie D. Ad maiora!   Majra Ferrara
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Negli ultimi mesi il dibattito na-
zionale sulla necessità di ridurre il
sovraffollamento dei Pronto Soc-
corso ha portato all’attenzione di-
verse proposte organizzative basa-
te sul rafforzamento dell’assisten-
za territoriale e sull’integrazione
con il sistema dell’emergenza-ur-
genza.

La CISL FP Caserta  Coordina-
mento Valle di Suessola eviden-
zia come nel nostro territorio esi-
sta già una realtà che risponde con-
cretamente a questi obiettivi: il
PSAUT di San Felice a Cancello.

Ogni giorno il personale medico,
infermieristico e socio-sanitario ga-
rantisce assistenza qualificata ai
cittadini, gestendo numerose situa-
zioni cliniche che altrimenti grave-
rebbero sui Pronto Soccorso ospe-
dalieri della provincia. Si tratta di
un presidio che svolge una funzio-
ne fondamentale di prossimità, fil-
tro e presa in carico territoriale.

Cari concittadini
oggi Arienzo si trova davanti a

un bivio storico e non possiamo
permetterci di osservare quanto
accaduto attraverso la lente del
rancore o del tifo politico. Dobbia-
mo invece affrontare questa realtà
con il senso di responsabilità che
si deve ad una comunità che meri-
ta rispetto, verità e dignità.

Non si tratta di alimentare scon-
tri, ma di percorrere con onestà e
lucidità i passggi che ci hanno con-
dotti fino a questo punto.

Quando neI maggio 2025  emer-
sero i primi segnali di una grave
crisi giudiziaria che coivolgeva il
vertice del nostro Comune, il no-
stro appello alle dimissioni  non
rappresentò un atto di sciacallaggio
politico, ma un estremo  tentativo
di tutela nei confronti del paese.
VoIevamo evitare che l’ombra del-
la cronaca giudiziaria oscurasse
l’onore e la credibilità delle nostre
istituzioni.

Purtroppo,  quella richiesta rima-
se inascoltata e assistemmo a una
gestione che tentò di normalizzare
ciò che normale non era.

Dopo alcuni mesi arrivò la  richie-
sta di misura cautelare nei confronti
del primo cittadino. Ancora una
volta,  con documento  ufficiale pro-
tocollo n. 10686 del 12/02/2025,
chiedemmo le dimissioni del Sin-
daco e dell’intero Consiglio comu-
nale.

La risposta fu sempre la stessa:
“Va tutto bene, si continua”.

Successivamente alcuni consi-
glieri dichiararono pubblicamente
che la richiesta di dimissioni fosse

Il successo della prima giornata
dell’”Evo Experience Day 1", svol-
tasi il 21 giugno pomeriggio nella
suggestiva cornice di Casa della
Vigna a Cervino, ha tracciato una
rotta chiara e innovativa per lo svi-
luppo sostenibile e la valoriz-
zazione della Valle di Suèssola.
L’incontro, ideato, presentato e co-
organizzato dal giornalista Dome-
nico Letizia insieme a Giuseppe
Piscitelli dell’Associazione #fare-
bene Aps, ha saputo unire istitu-
zioni, esperti e produttori in un
dibattito di altissimo profilo
scientifico e divulgativo, focalizzato
interamente sulle straordinarie e
concrete opportunità offerte dal-
l’oleoturismo.

I lavori hanno preso il via con i
saluti del Sindaco di Cervino, Giu-
seppe Vinciguerra, che ha evi-
denziato la centralità della coope-
razione territoriale per superare i
limiti storici della frammentazione
agricola locale, seguiti dall’inter-
vento istituzionale di Lena Lic-
ciardiello, assessore alle Attività
Produttive del Comune di Gricigna-
no di Aversa, la quale ha suggella-
to questa sinergia donando i ga-
gliardetti ufficiali del proprio Ente
al Comune ospitante e a Casa del-
la Vigna, rimarcando al contempo
come la stampa e una comunica-
zione strategica siano gli unici stru-
menti in grado di accendere i riflet-
tori su eccellenze che altrimenti
resterebbero isolate. Proprio su
questo asse politico-istituzionale si
è innestata una delle proposte più
significative dell’intero convegno:
l’estensione della Consulta del-
le Attività Produttive, organismo
consultivo già promosso con suc-
cesso dall’Amministrazione di
Gricignano, quale modello opera-
tivo ideale da replicare a Cervi-

PSAUT di San Felice a Cancello:
una risorsa strategica per la sanità
territoriale della Valle di Suessola

Per questo motivo riteniamo che
il PSAUT debba essere non solo
mantenuto, ma ulteriormente valo-
rizzato attraverso:

- consolidamento degli organici;
- il potenziamento delle dotazio-

inaccettabile sostenendo di dover
“proteggere il proprio Sindaco”.
Dimenticando,  però, che chi am-
ministra deve proteggere i cittadi-
ni, le IstituzIonio e il buon nome
della comunità,  non una singola
persona.

Siamo stati  definiti  “sciacalli”.
Abbiamo  subito attacchi di ogni
genere. Ma la verità, come sempre,
è figlia del tempo. E oggi i fatti di-

mostrano che avevamo ragione!
“Considerati i fatti, le dimissioni rap-
presentavano l’unica strada possi-
bile per evitare questa umiliazione
istituzionale”.

A settembre si è insediata la
Commissione d’accesso inviata
dal Prefetto. Anche allora si cercò
di minimizzare, quasi fosse un fat-
to irrilevante,come se nulla stesse
realmente accadendo. Qualcuno
ironizzava persino sul fatto che fos-
sero venuti in Comune “a prende-
re il caffé”. Ma, dopo sei mesi di
verifiche ed accertamenti, è arriva-
to il duro scontro con la realtà, il
decreto di scioglimento per in-
filtrazioni camorristiche.

Questo è l’epilogo di una gestio-

ne politica fallimentare.
Lo Stato non è un nemico che

complotta contro  i cittadini,  ma un
garante della legalità che intervie-
ne quando vengono meno i presup-
posti fondamentali  della trasparen-
za  e della  buona amministrazio-
ne. Lo scioglimento del  Comune
non è un errore burocratico  nè una
coincidenza politica; è il risultato di
un iter tecnico rigoroso, che non si
piega ai tempi o agli interessi della
propaganda.

Incolpare la magistratura o le isti-
tuzioni serve soltanto a nasconde-
re una verità amara, ovvero, che
chi guidava  Arienzo avrebbe po-
tuto evitare questo Commissaria-
mento con un gesto di respon-
sabilltà  e dignità politica. Dimis-
sioni!  Ha invece scelto di restare,
mettendo a rischio il futuro del pa-
ese pur  di difendere la propria po-
sizione.

Oggi la presenza della  Commis-
sione straordinaria  non rappresen-
ta un’offesa ai cittadini, ma l’unica
garanzia  rimasta dopo un falli-
mento amministrativo, etico e
civile.

Arienzo non è vittima  dello Sta-
to.  Arienzo è stata  vittima di una
visione  politica che fa confuso il
bene pubblico con l’interesse di
pochi.

E’ tempo di abbandonare i
vittimismi di facciata e guardare fi-
nalmente in faccia la realtà.  Solo
attraverso la verità, la legalità e il
rispetto delle regole potremo co-
struire insieme un nuovo inizio.

                    L’ALTRA SCELTA

L’Altra scelta: costruire insieme un nuovo inizio

ni tecnologiche e diagnostiche;
- il riconoscimento del ruolo stra-

tegico svolto nella rete assistenzia-
le territoriale;

- una maggiore integrazione con
i servizi distrettuali e con il sistema
dell’emergenza-urgenza;

- investimenti finalizzati a miglio-
rare ulteriormente l’accessibilità e
la qualità delle prestazioni offerte
ai cittadini.

Il PSAUT di San Felice a Can-
cello rappresenta un esempio con-
creto di sanità territoriale efficace,
capace di fornire risposte immedia-
te ai bisogni di salute della popola-
zione e di contribuire alla riduzio-
ne della pressione sui Pronto Soc-
corso ospedalieri.

La CISL FP Caserta – Coordina-
mento Valle di Suessola ritiene che
esperienze come questa debbano
essere sostenute e valorizzate dal-
le istituzioni sanitarie regionali, af-
finché possano continuare a rap-
presentare un punto di riferimento
essenziale per la comunità locale.

CISL FP Caserta Coordina-
mento Valle di Suessola

L’EVO rilancia la Valle di Suessola tra il modello
Gricignano d’Aversa e l’eccellenza della pasta Carosone
Giusy De Simone de ilfattoinrete no  e nell’intero comprensorio

suessolano per favorire un dialo-
go permanente tra produttori ed
enti locali, semplificando l’accesso
ai fondi europei e regionali.

Sul piano tecnico e normativo,
Margherita Rizzuto, esperta di tu-
rismo rurale e coordinatrice del
gruppo interassessoriale dell’Assi-
stenza Tecnica della Regione Cam-

pania, ha sviscerato i decreti attua-
tivi della legge nazionale sull’eno-
turismo e l’oleoturismo, dimostran-
do attraverso dati ed esempi virtuo-
si come l’uliveto non debba più
essere considerato soltanto un
luogo di raccolta, bensì uno spa-
zio culturale, educativo ed espe-
rienziale capace di generare red-
dito integrativo attraverso degusta-
zioni guidate, passeggiate storiche
e percorsi didattici.

L’analisi agronomica di Mario
Sanza ha poi confermato l’assolu-
ta qualità della produzione olivicola
locale, sottolineando la necessità
di abbinare alla sapienza contadi-
na una rigorosa formazione scien-
tifica per difendere la biodiversità
del territorio dalle sfide climatiche.
In questo scenario di rinascita ru-
rale, una menzione d’onore è an-
data al ruolo d’eccellenza rappre-

sentato da Onofrio Verdicchio,
giovane e lungimirante imprendito-
re alla guida del Pastificio Artigia-
nale Fratelli Carosone di Santa
Maria a Vico, la cui partecipazione
ha arricchito il dibattito incarnando
perfettamente il concetto di “alle-
anza della lentezza”. Il Pastificio
Carosone si distingue nel panora-
ma agroalimentare per una filoso-

fia aziendale rigorosamente orien-
tata al passato e al rispetto dei ci-
cli naturali, applicando un metodo
di lavorazione che prevede una
lentissima essiccazione a vapo-
re a temperature ridotte e una sa-
piente finitura manuale, un approc-
cio che preserva intatte le proprie-
tà organolettiche, i profumi e l’alta
digeribilità del grano duro selezio-
nato. Verdicchio ha spiegato come
la sua azienda sia attivamente im-
pegnata nel recupero e nella
valorizzazione delle storiche colti-
vazioni granarie della Campania,
creando miscele esclusive che
dialogano divinamente con l’olio
extravergine d’oliva del territorio,
dimostrando nei fatti come la filiera
della pasta artigianale e quella del-
l’oro verde possano integrarsi in
un’offerta turistica integrata, capa-
ce di attrarre visitatori consapevoli

e desiderosi di riscoprire i sapori
autentici e i ricordi della tradizione
contadina campana.

Le successive riflessioni del Pre-
sidente Nazionale di UNCI Agroali-
mentare, Gennaro Scognamiglio,
hanno infine blindato la centralità
del fare rete, delle cooperative agri-
cole e della cooperazione su scala
nazionale, ricordando che la Cam-
pania possiede un potenziale
immenso nel settore del turismo
agricolo ed esperienziale, ma che
la vera sfida risiede nella capacità
del territorio di strutturarsi in veri e
propri distretti agroalimentari.

L’”Evo Experience Day 1" si chiu-
de così non come un semplice
momento di celebrazione, ma
come un vero e proprio labora-
torio programmatico per il futu-
ro economico della Valle di
Suessola, i cui riscontri e i cui ap-
profondimenti analitici sui temi del-
lo sviluppo locale e delle nuove
normative di settore restano al cen-
tro del dibattito mediatico e giorna-
listico regionale.

I tre punti sono diventati una pia-
cevole abitudine, ma il vero suc-
cesso non era scritto nella classifi-
ca. Era negli occhi delle ragazze,
nella loro capacità di sostenersi a
vicenda, di imparare dagli errori e
di affrontare ogni ostacolo come
una squadra vera.

E poi c’era lei, la palestra. Non
semplicemente un impianto spor-
tivo, ma una seconda casa. Il luo-
go dove le paure si trasformavano
in coraggio, dove le differenze d’età

scomparivano e lasciavano spazio
all’unione, dove ogni allenamento
costruiva un mattone in più verso
un sogno che, settimana dopo set-
timana, diventava sempre più rea-
le. Fino ad arrivare al traguardo più
bello.

La promozione in Serie D non
rappresenta soltanto una vittoria
sportiva. È la conferma che il co-
raggio di credere nelle proprie idee
paga sempre. È il premio per un
gruppo che ha scelto di crescere
insieme, abbattendo ogni barriera
anagrafica. È il riconoscimento del
lavoro quotidiano di atlete, allena-
tori, dirigenti e famiglie che hanno

creduto in questo progetto fin dal
primo giorno.

Oggi questa squadra non cele-
bra soltanto un salto di categoria.
Celebra un percorso umano e spor-
tivo straordinario, nato da una
scommessa e trasformato in real-
tà. Perché le vittorie più belle non
sono quelle che arrivano all’improv-
viso, ma quelle costruite con pa-
zienza, sacrificio e passione.

Settembre sembrava lontanissi-
mo. Oggi quel sogno ha un nome
preciso: Serie D. E questa è sol-
tanto la prima pagina di una storia
che merita ancora di essere scrit-
ta.

Le ragazze che sognanodalla prima pagina
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Alfonso Della Rocca

Andrea Piscitelli
Il pensiero politico esposto

dal nostro collaboratore
Alfonso Della Rocca

è prettamente personale
e non è la linea guida

del giornale Valle di Suèssola
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Via Appia, località BOTTEGHELLE

L’incompiuto
Le stranezze di Donald Trump

non smettono mai di stupirci e me-
ravigliarci. Non riusciamo più a
stargli dietro ormai perché  sono
così continui i suoi cambiamenti
di umore che ci vorrebbe uno psi-
cologo esperto per capirci qualco-
sa.

Le ultime esternazioni sono ri-
volte al conflitto con l’Iran, dove
d’accordo con Benjamin Netani-
ahu ha dato inizio al conflitto nel-
lo Stretto di Hormuz per il con-
trollo del traffico del greggio ira-
niano.

La guerra in atto tra Israele e
Iran, complice l’inquilino della
Casa bianca, da tempo alleato e
sostenitore del premier israeliano,
sa tanto di una sfida, di una lotta
senza quartiere tra le potenze
economiche del Medio Oriente
con l’avallo del presidente USA
che per un eccesso  di protagoni-
smo ad ogni costo vuol mettere il
naso nella politica internazionale
in virtù di un narcisismo congeni-
to che non lascia spazio alla logi-
ca.

E così, dopo le minacce alla
Danimarca per la Groenlandia,
dopo il blitz contro Maduro e con-
tro il Venezuela, per la questione
del narcotraffico come scusa al ri-
pristino della democrazia, dopo il
sostegno a Zelensky contro Putin
nel conflitto russo-ucraino, ades-
so è la volta di Cuba con palese
minaccia di una guerriglia interna
per il controllo del mercato delle
basi militari e punto strategico per
il traffico interno e internazionale
nel Golfo del Messico, più volte
reiterato e proposto come Golfo
d’America.

Le ripetute esternazioni, le pa-
lesi minacce e le continue provo-

cazioni fanno da cornice alle san-
zioni, ai dazi e alle imposte dirette
e indirette per quanto riguarda i
rapporti commerciali che vedono gli
USA al centro del mercato interna-
zionale e al diritto di primogenitura
per quanto riguarda i rapporti di in-
terscambio intrapresi con gli altri
paesi. E in tutto questo bailamme
c’è da mettere in conto lo strano
piano strategico che il capo della
Casa bianca sta adottando per
dare un segnale preciso del suo
potere e 360 gradi. Ma ormai lo ab-
biamo capito a nostre spese e sul-
la nostra pelle qual è il sistema che
adotta per intimorire e spaventare
i suoi interlocutori. La sua strate-
gia risulta una specie di incompiu-
ta visto che quasi sempre è costret-
to a fare marcia indietro e riman-
giarsi  tutto quello che aveva pon-
tifato prima. La tattica che sta usan-
do per ribadire la supremazia degli
USA nello scacchiere internaziona-
le è risibile e goffa perché mette a
nudo la vera natura di Trump che è
quella di spiattellare le proprie con-
vinzioni in materia di politica, di
economia e di primogenitura a li-
vello internazionale per quanto
concerne i rapporti di libero scam-
bio in tutto il globo terraqueo. E dire
che la nostra Meloni lo aveva pro-
posto a Nobel per la pace solo
perché teneva buoni sia Putin che
Zelensky nell’atavico conflitto rus-
so-ucraino, laddove il biondo pre-
sidente USA giocava con due maz-
zi di carte. E questo lo avevano
capito già da tempo Macron,
Starmer e Mertz, il triumvirato fran-
co-anglo-tedesco, mentre la nostra
premier-globetotter veniva lascia-
ta fuori volutamente sia dallo stes-
so Trump che dal trio, rimproveran-

dole la poca credibilità in campo
europeo e internazionale. E men-
tre lo stesso Trump continua con
la sua poltica ondivaga a far cre-
dere di essere l’ago della bilancia,
non  si è reso conto che non è più
credibile sul piano politico e stra-
tegico per la sua inaffidabilità de-
cisionale e nella sua assoluta in-
sicurezza nel tenere a bada gli
americani e gli pseudoalleati che
nel frattempo hanno aperto gli oc-
chi e si sono finalmente sdoganati
dall’oppressione USA.

Abbiamo definita incompiuta la
politica di Trump perché sistema-
ticamente lo stesso continua a
smentirsi sui tanti proclami e sul
delirio di onnipotenza dimostrato-
si un flop senza possibilità di
smentita, vista la politica ondivaga
che ormai non spaventa più nes-
suno. E questo lo hanno capito gli
stessi elettori repubblicani che
qualche anno fa lo avevano accla-
mato nelle piazze e nei congressi
di partito. Infatti secondo le stati-
stiche USA il presidente è sceso
nei sondaggi sotto il livello di guar-
dia, e adesso che il suo mentore
Elon Musk gli ha chiuso i rubinet-
ti, è rimasto da solo e cerca di ag-
grapparsi a qualsiasi appiglio per
rimanere a galla e non sprofonda-
re nell’oblio e nell’anonimato.

Non vogliamo essere crudi nel-
le nostre esternazioni, ma ci cor-
re l’obbligo, anche per un princi-
pio di deontologia professionale,
di essere quanto più lineari ed equi
nei giudizi personali. Ed è per que-
sto motivo che esprimiamo il no-
stro pensiero in merito ad un pro-
blema di levatura internazionale,
senza esimerci e voltare lo sguar-
do dall’altra parte per non offen-
dere la bontà d’animo di chi, come
noi, preferisce la verità alla men-
zogna, anche se fa male.

‘O meglio amico amio
‘A quann’ è ch’ è nato ‘o munno
‘o meglio amico ‘e ll’ommo,
se dice ch’ è sempe stato
chillo che l’ha sempe

           accumpagnato.
Parlamme ‘e na criatura
che fa parte d’ ‘a natura,
che nun è gghiuta ‘a scola
e pirciò lle manca ‘a parola.

Da quanta falsità oggigiorno,
costantemente ne siamo
circondati; più cerchi di allontanar-
ti e più ne vieni sommersa. Appare
come una specie di vortice che
cerca di inghiottirti. È una vera
macchia d’olio che si diffonde a vi-
sta d’occhio.

Queste persone si presentano
davanti come miti agnellini mentre
in petto nutrono serpi. Come si suol
dire: “Annannz t’alliscjano e
addereto te strisciano”

Mai mi sarei aspettata di dover
fare i conti persino con questa tri-
ste realtà, io che ero abituata a sta-
re per i fatti miei, nel mio fantastico
limbo, ove tutto mi sembrava me-
ravigliosamente magico, invece...
ho dovuto imparare a mie spese a
difendermi, capire dove ci si pote-
va nutrire di quel bene reale e dove
e chi covava l’inganno!

Per fortuna, seppur nella mia in-

genuità, non mi sono né fatta tra-
scinare nel loro circolo vizioso né
tantomeno divenire come loro. Pur-
troppo non c’è scuola che ti possa
insegnare le persone da evitare,
ma soltanto con il tempo, l’età e le
varie vicissitudini che t’hanno sa-
puto fare da maestro, intuisci tutto
ciò!

Ormai, superato l’esame si di-
venta come i segugi da tartufi, ne
avverti da lontano il sentore, sia
dell’ipocrisia sia delle falsità di cui
certa gente ne è ben dotata!

Il bello di tutto ciò? Che per
quanto cercano di apparire since-
re non riescono a camuffare i loro
lati peggiori, perché pur di appari-
re perfette davanti agli occhi altrui,
seppur con scene
apocalittiche, sfoggiano  come un
prezioso vestito la loro indole più
spiccata...

‘A favezità vene a galla.

E si, è proprio  accussj, perché
dovete sapere che: O putecaro
chello ca tene,chello te venne,

(Si ricorda che nella Lingua
Napeletana  le vocali finali di paro-
le sono semimute, cioè si scrivono
ma non si  pronunciano; si potreb-
be usare una digitazione particola-
re,  scrivere le vocali finali con una
barra obliqua sopra)

Il sorriso non è sulle labbra dello
stolto, ma bensì  sulle labbra di
coloro che hanno imparato sia la
lezione, sia a ridere di certe ridico-
le situazioni e soprattutto a sele-
zionare, un po’ come la raccolta
differenziata.

Per fortuna il mio intuito è riusci-
to a preservarmi delle persone ec-
cezionali, con altre doti, altre qua-
lità! Ed oggi posso finalmente
dire: Sorvolare! Resilienza! Liber-
tà mentale!

                      Marisa Moccia

‘A favezità vene a galla

Un ambo secco 47 e 22
Perché Trump è un coglione

Un quotidiano a tiratura naziona-
le, Libero, fondato da Vittorio Fel-
tri e di cui oggi è direttore respon-
sabile Alessandro Sallusti, a se-
guito dell’attacco del presidente de-
gli StatiUniti d’America Donald
Trump alla nostra Giorgia Melo-
ni, sabato 28 giugno è uscito in
prima pagina con un titolo che farà
senz’altro discutere: TRUMP E’ UN
COGLIONE.

Qualchedun altro ha detto: Pri-
ma ha attaccato il papa, ora la
papessa...

Io riporto ciò che ho visto e letto
e non mi abbasso in queste scioc-
chezze di bassa lega. Però consen-
titemi un’osservazione e mi rifac-
cio alla nostra beneamata lingua
napoletana e alla sua Smorfia.

Come avete letto, il titolo di que-
sto mio articolo è Un ambo secco
47 e 22. Lo spiego per coloro che
non si intendono di Smorfia  e dei
numeri in essa contenuti.

Il 47 significa il morto, il numero
22 significa il pazzo. A questo pun-
to dovrei dire: a buon intenditore
poche parole. Ma l’attuale presi-
dente degli USA, ed anche alcuni
suoi predecessori come Biden,
meritano un digestivo affinché
possano evacuare senza ulteriori
indugi.

Il nostro corrispondente da piazza Roma,
Alfonso Della Rocca nel suo studio intento,

alla tenera età di novantaquattro anni,
a scrivere a mano il pezzo  su Trump

Per i l fasullo e
sgangherato attacco
alla premier Giorgia
Meloni, la sua tenu-
ta di incapacità e di
ineguatezza, confer-
ma una verità: i
coglioni vanno fissi
in coppia.

Persona inetta,
stupida.

Una posizione di
lavoro si guadagna in
base al merito ( e la
nostra premier ne ha
di meriti), non in base
a quello che ha sotto
le mutande...

Un esimio avvoca-
to del foro napoleta-
no disse: già troppo
olio ho sprecato per
questo broccolo.

Cari lettori, il caldo
ha cominciato a farsi
sentire, non voglio
pensare che un ra-
gazzo di ottant’anni, festeggiati
proprio in questi giorni alla Casa
bianca con un mega e strano spet-
tacolo di lotta libera, wrestiling,   ab-
bia avuto un colpo di caldo. Se così
fosse, allora dovremmo aspettarci
chissà quali altri fenomeni da den-
tro e dal di fuori la Casa bianca.

Passiamo ad altro, passiamo alle
cose di casa nostra e della nostra
valle.

Come ben sapete, il rag. Andrea
Pirozzi ha vinto, per la terza volta
consecutiva, la tornata elettorale
sconfiggendo senza se e senza
ma, il suo ex assessore, l’ing.
Carmine De Lucia.

Noi auguriamo all’ingegnere tut-
to il bene di questo mondo e di fare
una opposizione degna di questo
nome.  Ora consentitemi un’osser-
vazione: che fine ha fatto il conte
tacchia? Se per caso lo avete
avvistato in qualche campo rom,
fatecelo sapere.

Te fa nu sacco ‘e feste
e pure quann’ è triste
nun dice maje “abbasta”.

S’accuntenta ‘e na carezza,
sbatte ‘a coda p’ ‘a cuntentezza
e te fa passà pure ‘a tristezza.

                 Denara

E’ uscito in questi giorni l’ultimo
lavoro del giovane poeta, scrittore
santamariano Felice Di Benedet-
to. Dopo i primi tre dedicati alla po-
esia, i l  quarto è Racconti e
Raccontini. A luglio la recensione.

Ripartiamo
in...sieme

Carmine Guida, sanfeliciano
doc, è ripartito alla grande con la
sua Organizzazione di volontariato
In...sieme ed ha approntato anche
per questo anno  IMMAGINA ras-
segna culturale di arte, musica,
scrittura, poesia, teatro, storia,
docufilm, territorio, gusto, tradizio-
ni, laboratori.

Il 7 giugno è stata inaugurata la
sede operativa in Via Napoli, 101,
ed apertura della Bottega degli
artisti centro culturale  multidisci-
plinare; il 14 c’è stato  IN...CANTO
STORIE DI PAROLE con Pierluigi
Tortora.

Sabato 27 giugno altra serata
da incorniciare. Qui a lato destro
la locandina dell’evento.

Se passate da quelle parti, visi-
tate la Bottega degli artisti...

                  Clemente Ferrara
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La presente crisi della santa Sede

Ora ho una convinzione ancor
più profonda che questo movimen-
to anticattolico, guidato e stimola-
to dall’Inghilterra, avrà il suo suc-
cesso perfetto e regnerà per un
tempo supremo; e poi, forse prima
di essere nelle nostre tombe, tutti
coloro che vi hanno partecipato, principi, uomini di stato e persone, sa-
ranno flagellati, mediante un conflitto universale, dalla rivoluzione, da
una guerra europea, della quale il 1793 e le guerre del primo impero,
sono un pallido preludio. Ciò che mi fa più vergognare ed allarmare, è
vedere quegli uomini che una volta credevano in un ordine superiore
delle politiche cristiane, propagare ora contro la Santa Sede, la dottrina
della nazionalità, e la legittimità della rivoluzione che, se applicata all’In-
ghilterra, non riuscirebbe a smembrare l’impero solo perché sarebbe sof-
focata nel sangue. Sembra come se gli uomini abbiano perso la loro
luce. In quale altro modo possiamo infatti spiegare la cecità che non
riesce a vedere che il conflitto tra Francia ed Austria ha indebolito la
società cattolica d’Europa, e ha dato alla politica protestante dell’Inghil-
terra e della Prussia un predominio estremamente pericoloso? Non pas-
serà molto tempo prima che scoppi una guerra europea che esaurisca i
poteri della società cristiana, sia dei protestanti che dei Cattolici, e darà
un fatale predominio alla società anticristiana, o alla rivoluzione, che
in ogni dove sta preparandosi per l’ultima battaglia, e per la sua supre-
mazia. La società cattolica d’Europa si indebolisce, la società cri-
stiana a sua volta, tra breve cederà. Poi arriverà il flagello! La con-
vinzione che avverto è che si stia abbattendo una imminente grande
tribolazione sul movimento anticattolico di Inghilterra, Francia e Italia, il
che è reso ancora più sicuro dal fatto che il punto critico dell’intero con-
flitto, la chiave di volta del tutto, e l’ultimo successo che si prefigge di
ottenere, è la detronizzazione del Vicario del nostro Redentore. “Il
potere temporale del Papa - ci viene detto - è stato il grande ostacolo
alla pace dell’Italia e dell’Europa”. È questo che distribuisce e ordina i
due elementi: Qui non mecum, contra me est  (chi non è con me, è
contro di me). Essi avranno il loro giorno, e il Vicario di Gesù Cristo
attenderà il suo tempo! “Si moram fecerit, expecta illum; quia veniens
veniet, et non tardabit” (se farà ritardo, aspettalo; perché verrà e non
tarderà).

Nel frattempo l’Inghilterra si sta preparando al suo sfaldamento. Essa
ha guidato l’incredulità dell’Europa, e sarà divorata dai suoi stessi se-
guaci. La Riforma ha fatto il suo lavoro su di essa. Il protestantesimo,
come la camicia di Nesso (= una situazione dolorosa e senza via d’usci-
ta), aderisce alla carne dell’Inghilterra, e il suo giorno arriverà infine. Ci è
stato detto che l’uomo ha ottantatré parassiti che vivono sulla sua carne.
La Chiesa anglicana allo stesso modo offre un “pabulum” (=foraggio,
pascolo, nutrimento)  ad ogni eresia e porta nel suo sistema ciò che la
Chiesa vivente di Dio espelle e caccia via. In questo momento, nella
Chiesa anglicana istituita, esiste in uno stato formale il Sabellianesimo,
il Pelagianesimo, il Nestorianesimo, il Calvinismo, il Luteranesimo,
lo Zuinglianismo, il Naturalismo e il Razionalismo.

Passo sopra una moltitudine di altre eresie meno formali, e nomino
solo queste perché hanno un’esistenza definita e attiva nell’Istituzione,
e si riproducono da sole. È l’inimicizia intrinseca di questa congerie  (=
ammasso disordinato, o un mucchio confuso di cose) di eresie che diri-
ge il potere politico dell’Inghilterra contro la Chiesa Cattolica e, soprat-
tutto, contro la Santa Sede; è essa che dà all’Inghilterra la malinconica
pessima preminenza della “terra più anticattolica”, e quindi della più

anticristiana potenza del mondo.
Nelle pagine che seguono mi sono sforzato, in modo certamente in-

sufficiente, data la complessità dell’argomento, di mostrare che ciò che
sta avvenendo nei nostri tempi sia il preludio del periodo anticristiano
dell’ultima detronizzazione della cristianità e della restaurazione della
società senza Dio nel mondo. Ma, prima o poi, così deve avvenire: … Il
Figlio dell’uomo se ne va, come è scritto di Lui, ma guai a colui dal
quale il Figlio dell’uomo viene tradito; sarebbe meglio per quel-
l’uomo se non fosse mai nato!   (Matteo XXVI, 24). Che Dio ci impedi-
sca di condividere anche il silenzio nella persecuzione della sua Chie-
sa!

Credimi, mio caro Dr. Newman,  con immutato affetto,
                 tuo H. E. MANNING.  St. Mart’s, Bayswater,  Master 1861

LETTURA I
Sono ben consapevole del fatto che le verità e i principi della Rivela-

zione siano stati, per il comune consenso degli uomini pubblici, esclusi
formalmente dalla sfera della politica, e che applicarli come prove agli
eventi del mondo, sia considerata, in questi giorni, una debolezza men-
tale. Coloro che rifiutano la Rivelazione sono coerenti in tale giudizio;
ma con quale coerenza essi professano di credere in una rivelazione
del governo divino del mondo, e tuttavia acconsentono ad escluderlo
dal campo della storia contemporanea, non posso dirlo. Sto quindi pro-
cedendo, prudens et videns (= prudente e previdente), a scontrarmi
con lo spirito popolare di questi tempi, ben sapendo di espormi al di-
sprezzo o alla compassione di coloro che credono che il mondo sia
governato solo dall’azione della volontà umana. A questo mi rassegno
molto volentieri e senza turbamenti. La mia intenzione però, è quella di
esaminare l’attuale relazione della Chiesa con le potenze civili del mon-
do alla luce di una profezia registrata da san Paolo, e di individuare
alcuni princîpi di tipo pratico per la direzione di coloro che credono che
la Volontà Divina sia presente anche negli eventi che stanno avvenen-
do davanti ai nostri occhi. Non sto per entrare nella esposizione
dell’Apocalisse, o nel calcolo dell’anno della fine del mondo; questo lo
lascio a coloro che sono chiamati a farlo. I punti che mi propongo inve-
ce di prendere in considerazione, sono pochi e pratici; ed il risultato che
desidero raggiungere è un discernimento più chiaro di quali siano i
princîpi cristiani, di ciò che è l’anticristo, e un apprezzamento più sicuro
del carattere degli eventi dai quali la Chiesa e la Santa Sede sono at-
tualmente provati.

Paolo, scrivendo ai Tessalonicesi, dice:  … Nessuno vi inganni in
alcun modo! Prima infatti dovrà avvenire l’apostasia (= abbandono
formale, volontario della propria religione)  e dovrà esser rivelato l’uo-
mo iniquo, il figlio della perdizione, colui che si contrappone e s’innalza
sopra ogni essere che viene detto Dio o è oggetto di culto, fino a sedere
nel tempio di Dio, additando se stesso come Dio. Non ricordate che,
quando ancora ero tra voi, venivo dicendo queste cose? E ora sapete
ciò che impedisce la sua manifestazione, che avverrà nella sua ora. Il
mistero dell’iniquità è già in atto, ma è necessario che sia tolto di
mezzo chi finora lo trattiene. Solo allora sarà rivelato l’empio e il Signo-
re Gesù lo distruggerà con il soffio della sua bocca e lo annienterà
all’apparire della sua venuta, l’iniquo, la cui venuta avverrà nella po-
tenza di satana, con ogni specie di portenti, di segni e prodigi men-
zogneri, e con ogni sorta di empio inganno per quelli che vanno in rovi-
na perché non hanno accolto l’amore della verità per essere salvi. E per
questo Dio invia loro un’operazione d’inganno perché essi credano alla
menzogna e così siano condannati tutti quelli che non hanno creduto
alla verità, ma hanno acconsentito all’iniquità. (2 Thess. II. 3 - 11).

Abbiamo qui dunque una profezia di quattro grandi fatti: primo, di
una rivolta, che precederà la seconda venuta del nostro Signore; in
secondo luogo, della manifestazione di colui che è chiamato il malva-
gio;  in terzo luogo, di un ostacolo, che limita la sua manifestazione;  e
infine, del periodo del potere e della persecuzione di cui (il malvagio)
sarà l’autore.

Nel trattare questo argomento, non mi avventuro in esso con conget-
ture personali, ma riporterò semplicemente ciò che trovo sia nei Padri
della Chiesa, sia nei teologi che la Chiesa ha riconosciuto attendibili, e
cioè: Bellarmino, Lessius, Malvenda, Viegas, Suarez, Ribera ed al-

tri.
In primo luogo, quindi, qual è la rivolta?
Nell’originale si chiama apostasìa “un’apostasia” e nella Vulgata, di-

scordia o “fuoriuscita”. Ora una rivolta implica una separazione sedizio-
sa da una data autorità ed una conseguente opposizione ad essa. Se
riusciamo a trovare l’autorità, troveremo naturalmente anche la rivolta.
Ora, ci sono nel mondo solo due supreme Autorità, quella civile e quella
spirituale, e questa rivolta deve essere quindi o una sedizione o uno
scisma. Inoltre, deve essere qualcosa che si svolga in un campo ampio,
in proporzione ai termini ed agli eventi della predizione. San Girolamo,
con alcuni altri, interpreta questa rivolta come la ribellione delle nazioni
o delle province contro l’Impero Romano. Dice:  Nisi venerit discessio
.... ut omnes gentes quaæ Romano Imperio sujacent, recedant ab
eis (=se non viene la separazione … cosicché tutte le genti sottoposte
all’Impero romano, si separano da esso)  (S. Hier. Ep. ad Algasiam).
Non è necessario esaminare questa interpretazione, in quanto gli eventi
della storia cristiana la confutano: infatti si sono ribellati, ma non è ap-
parsa nessuna manifestazione. Sembra che ci sia bisogno di poche prove
che dimostrino che questa rivolta o apostasia sia una separazione, non
dall’autorità civile, ma dall’ordine e dall’Autorità spirituale; i sacri Scritto-
ri infatti ripetutamente parlano di una tale separazione spirituale; e in un
punto san Paolo sembra espressamente dichiarare il significato di que-
sta parola. Prevede a san Timoteo che nei giorni successivi, “tinès
apostésontai apò tes pìsteos” = alcuni partiranno o faranno apostasia
dalla fede”, (1 Tim. IV, 1) per cui sembra evidente che sia la stessa
caduta spirituale ad essere significata dall’apostasia in questo luogo.
L’Autorità, quindi, nei confronti della quale deve avvenire la rivolta, è
quella del Regno di Dio sulla terra, profetizzato da Daniele, come il
regno che il Dio del cielo dovrebbe istituire, dopo i quattro regni distrutti
dalla “pietra staccata non per mano d’uomo”, e che diviene poi una
grande montagna riempendo tutta la terra; o, in altre parole, l’unica e
universale Chiesa fondata dal nostro Divin Signore e diffusa dai suoi
Apostoli in tutto il mondo. In questo solo Regno soprannaturale fu depo-
sitato il vero e puro teismo, o la conoscenza di Dio, e la vera e unica
Fede nel Dio incarnato, con le dottrine e le leggi della grazia. Questa,
quindi, è l’Autorità verso cui è fatta la rivolta ed il distacco, e non è diffi-
cile comprenderne il carattere.

Gli scrittori ispirati descrivono espressamente le sue note.
La prima è lo scisma, come dice san Giovanni:  È l’ultima ora: e

come tu hai sentito che l’Anticristo viene: anche ora ci sono molti Anticristi:
per cui sappiamo che è l’ultima ora. Sono usciti da noi; ma non erano
dei nostri. Perché se fossero stati dei nostri, senza dubbio sarebbero
rimasti con noi. (1 S. Giov. II, 18-19).

La seconda nota è il rifiuto dell’ufficio e della presenza dello Spiri-
to Santo. San Giuda dice: Tutto ciò che essi conoscono per mezzo dei
sensi, (come animali senza ragione, questo serve a loro rovina
(=psukikoì) - animale o uomini semplicemente razionali e naturali),  non
avendo lo spirito. (S. Giuda, 9). Ciò implica necessariamente il princi-
pio eretico dell’opinione umana in contrapposizione alla Fede divina;
dello spirito privato come contrario alla voce infallibile dello Spirito San-
to, che parla attraverso la Chiesa di Dio.

La terza nota è la negazione dell’Incarnazione.
San Giovanni scrive: Ogni spirito, che confessa che Gesù Cristo è

venuto nella carne è di Dio: e ogni spirito che non riconosce Gesù (ne-
gando cioè il mistero dell’Incarnazione, o il vero Dio, o la vera umanità,
o l’unità ipostatica della divinità della Persona del Figlio incarnato) non è
da Dio, e questo è l’Anticristo, di cui tu hai sentito che è venuto, e ora è
già nel mondo. Ancora una volta dice:  … Molti seduttori sono apparsi
nel mondo, che non confessano che Gesù Cristo è venuto nella carne:
questi è il seduttore e l’anticristo (2 Giov., 7)

Questi, quindi, sono i segni con i quali la Chiesa debba riconoscere,
dalle sue caratteristiche, la rivolta dell’anticristo, o l’apostasia, forse di-
stinti.

Vedremo ora se esse possono essersi già verificate nella storia del
Cristianesimo o nella posizione attuale della Chiesa nel mondo.

Il primo punto che dobbiamo notare è che sia San Paolo che san
Giovanni, dicono che questa rivolta dell’anticristo sia come già iniziata

Ai fini della fruizione delle detra-
zioni per carichi di famiglia, sono
considerati a carico il coniuge non
legalmente ed effettivamente sepa-
rato, i figli (compresi i figli adottivi,
affidati o affiliati e i figli conviventi
del coniuge deceduto) di età pari o
superiore a 21 anni, ma inferiore a
30 anni, nonché figli di età pari o
superiore a 30 anni con disabilità
accertata, gli ascendenti (ad esem-
pio i genitori) a condizione che con-
vivano con il contribuente.

Al contrario, non possono fruire
delle detrazioni per familiari a cari-
co, anche se conviventi con il con-
tribuente, o se ricevano dallo stes-

Detrazioni per familiari a carico
so assegni alimentari non risultanti
da provvedimenti dell’Autorità
giudiziaria, il coniuge legalmente ed
effettivamente separato, i discen-
denti dei figli (nipoti), i generi e le
nuore, il suocero e la suocera, i fra-
telli e le sorelle.

Le detrazioni per carichi di fami-
glia non spettano ai contribuenti che
non sono cittadini italiani o di uno
Stato membro dell’Unione europea.

Tassazione dei compensi
per collaborazioni universitarie

Le Università, sentiti gli organi di
rappresentanza degli studenti, pos-
sono disciplinare forme di collabo-
razione con questi ultimi, relativa-
mente ad attività di supporto ai ser-
vizi universitari.

Le prestazioni richieste allo stu-

dente per tali collaborazioni com-
portano un corrispettivo esente da
imposte che non concorre alla for-
mazione del reddito complessivo
ai fini Irpef entro il limite di 3.500
euro annui.  In caso di superamen-
to del predetto limite, la parte ec-
cedente perderebbe l’esenzione e
diventerebbe fiscalmente rilevan-
te.  La collaborazione non confi-
gura in alcun modo un rapporto di
lavoro subordinato.

Bonus elettrodomestici
e acquisto a rate

L’agevolazione sull’acquisto di
mobili e di grandi elettrodomestici
è valida anche in caso di finanzia-
mento a rate, a patto che la socie-
tà finanziaria paghi il corrispettivo
con modalità tracciabili e il contri-

buente conservi la copia della ri-
cevuta del pagamento.

In tale ipotesi, l’anno di riferimen-
to per la detrazione coincide con
quello in cui la finanziaria ha effet-
tuato il pagamento al fornitore.

Quindi, ad esempio, se ho acqui-
stato una lavasciugatrice a rate nel
dicembre 2025 ma la società finan-
ziaria ha versato l’importo al ven-
ditore nel gennaio 2026, la spesa
sarà detraibile nella dichiarazione
2027. Per beneficiare della detra-
zione fiscale, il pagamento deve
essere effettuato esclusivamente
tramite bonifico o carta di debito/
credito; non  sono ammessi paga-
menti in contanti, assegni bancari
o altri sistemi.
Redditi da lavoro estero nel 730

In linea generale, vanno indicati
in dichiarazione gli stipendi perce-
piti all’estero da contribuenti resi-

denti in Italia. Deve trattarsi di sti-
pendi prodotti in un paese estero,
con il quale non esiste una conven-
zione contro le doppie imposizio-
ni, con il quale esiste una conven-
zione contro le doppie imposizioni
che assoggetta tali redditi a tassa-
zione sia in Italia sia nello Stato
estero o con il quale esiste una
convenzione che prevede l’esclu-
siva tassazione in Italia.

Nei primi due casi il contribuen-
te ha diritto al credito per le impo-
ste pagate all’estero a titolo defini-
tivo, nell’ultimo caso, se i redditi
hanno subito un prelievo fiscale
anche nello Stato estero di eroga-
zione, il contribuente, residente nel
nostro Paese, ha diritto al rimbor-
so delle imposte pagate all’estero.

Duplicato  tessera sanitaria
di minori

Se  un minore regolarmente i-

scritto al Servizio Sanitario Nazio-
nale smarrisce la propria tessera
sanitaria, il genitore può richiede-
re il duplicato della tessera sanita-
ria utilizzando i servizi  online  del-
l’Agenzia delle entrate, nell’appo-
sita area riservata, dopo aver chie-
sto e ottenuto l’abilitazione a ope-
rare per conto del minore stesso. 
Se non si è in possesso delle cre-
denziali per accedere all’area riser-
vata (SPID, CIE o CNS), è possibi-
le richiedere il duplicato, inviando
via Pec, a un qualunque ufficio del-
l’Agenzia delle entrate, il modello
AA4/8 compilato, f irmato e
scansionato, insieme alla copia del
documento d’identità, oppure si
potrà richiedere il duplicato presen-
tando il modulo predetto, insieme
alla copia di un documento d’iden-
tità, a un ufficio territoriale del-
l’Agenzia.
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Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

29 maggio
Auguri a Federico Verlezza

per i suoi 29 anni

5 giugno
Auguri prof. Tino Di Marzo

per i suoi 75 anni

7 giugno san Roberto
Auguri a

Roberto Nuzzo (Piedarienzo)
ing. Roberto Cuzzilla

(Comune di S. Maria a Vico)

11 giugno
Auguri a

Gianni Verlezza
per i suoi 60 anni

13 giugno sant’Antonio da Pad.
Auguri a:

dr. Antonio Crisci
(ns collaboratore)

Antonella Russo di Alfonso
Tony Nuzzo di Franco
Antonietta De Lucia

(Vico Sgambati)
dott.ssa Antonella Vigliotti
Antonio Papa (ex Mapei)

Antonio Papa
(già cartoleria A. Papa)

Antonio Gagliardi
(Studio Italia via Napoli, 22/24)

ing. Antonio Campagnuolo
Antonio Castorio (La veloce)
Antonio Corriere (Via Diana)

dott. Antonio Carfora
(loc. sant’Aniello-Piedarienzo)

rad. Antonio Guadagno
prof. Antonio Di Marzo (basket)

Antonio (Ninotto) Affinita
Antonio Iaia

Antonio Nobile (Via Diana)
sig.ra Antonietta Pesce in Cioffi

(Via Strettola)
Antonella De Lucia

(via Appia Loc. Migliori)
Antonella Esposito
(Farmacia-Forchia)

Antonio Pirozzi di Andrea
avv. Antonio De Sena

Antonio Vigliotti
(Togi-San Felice a Cancello)

Antonio Papa fu Carmine
ins.  Antonella Della Rocca

di Alfonso,
avv. M.Antonietta Della Rocca

Antonella Calcagno (piazza Roma)
Antonella De Lucia (via Diana)

geom. Antonio Febbraio
geom. Antonio Campana

Antonio Della Rocca fu Francesco
Antonia Cioffi di Domenico

(via Panoramica)
Antonietta De Lucia (piazza Roma)
Antonio Lombardo fu Sebastiano

Antonio Campana (Play tech)
dott.ssa Antonella Palermo

Antonio Nigro di Nicola,
dott.ssa Antonella De Angelis
Antonietta Grieco fu Giuseppe

(via Angeloni, San Marco)
Tonino Ruotolo

(Botteghelle-Patronato)
Antonia Cioffi di Mimì

avv. Antonio Florio di Alfonso

14 giugno
Auguri di buon compleanno

alla signora
Teresa Martone

14 giugno
Auguri a

Suor Marisa
per il suo compleanno

20 giugno sant’Ettore
Auguri ad

Ettore Borzacchiello

21 giugno san Luigi Gonzaga
Auguri a:

Luigi Renga (ns collaboratore)
Luigi Ferrara (Botteghino)
Gigino Nostrale (Polvica)

sig.ra Luigia Nuzzo in De Rosa
Luigi Tuccillo (Grafica Tuccillo)

sig.ra Luigia Cioffi
(già Antica tradizione)
Gino Rivetti  (Cervino)

prof. Luigi De Lucia
(Suèssola Runners)
cap. Luigi Carella

(Pol. Mun. Arienzo in pensione)
Luigi Di Marzo

(già Ospedale Maddaloni)
arch Luigi De Lucia

Luigi Pastore,
Luigi Florese,

Luigi Papa(Alleanza assicurazioni),
Luigi Nuzzo (ex edicola)

Giggino Sgambato (‘ndriotto)
Luigi Nigro

(di Nicola e di Anna Massa)
Luigi Macchia fu Vincenzo

Luigi Bonomo
Luigi Vigliotti (‘o breve)

(via Scalettielli)
dott. Luigi Saccavino

Luigi Nuzzo
(Arma dei Carabinieri)

Gino Nigro
(di Nicola e Anna Massa)

De Siena Luigino di Antonio

21 giugno
Auguri  per i suoi 90 anni

a Giuseppina Lettieri
(vedova Pasquale Nuzzo)

24 giugno san Giovanni Batt.
Auguri a:

prof.ssa Giovanna Liguori
dott. Gianni Verlezza,

dott. Giovanni Moniello
(ospedale di San Felice a C.)

dott. Giovanni Falco
(Az. Fontanavecchia)

prof.ssa Giovanna Vitale
dott.ssa Giovanna Ruotolo

avv. Giovanni De Lucia
Giovanni Coletta

Giovanni Loffredo (Arienzo)
Giovanni Agostinelli
Giovanni Cimmino

Giovanni Savino (San Marco)
Gianni Valentino (Guardia di Fin.)

Giovanna Papa
( Comune SMAV)

Giovanni Papa
(dipendente comunale)

Giovanni Calcagno
Gianni Vincenzo De Lucia

(già Polizia Municipale SMAV)
prof.ssa Giovanna Campana

(parco Saba-SMAV)
Giovanni Macchia,

prof.ssa Giovanna Feleppa ,
Giovanna Carfora  (Rosciano)

Giovanni Biondo,
dott. Giovanni Fantarella,

Giovanni Basilicata
Giovanni Francesca

25 giugno san Guglielmo
Auguri a

Guglielmo Erinne

28 giugno sant’Attilio
Auguri a

dott. Attilio Sgambato (ginecologo)
dott. Attilio Sgambato (ortopedico)

29 giugno S.S. Pietro e Paolo
Auguri a

Paolo Gioia
dr. Pietro Parente (via Diana)

Pietro Nuzzo  (Via Limite )
M° Paolo De Falco

arch. Paolo Iaderosa (SMAV)
Paolo Iaderosa   (Cervino)

Paolo Corbisiero
(Mugnano del cardinale)

rag. Giampaolo Falco
(Allevamenti Falco)
prof. Pietro Letizia

Pietro Della Rocca fu Carlo
Pietro Castaldi

dott.ssa Paola Piscitelli,
Pietro Della Rocca fu Carlo

il papà
Luigi,

la mamma
Ivana

De Rosa,
il fratellino
Antonio.

Auguri
da
 zia

Fausta
Di Marzo

Il 25 maggio
ha raggiunto la

casa del
Padre celeste

Rosita
Savino
coniugata
Vincenzo
Valentino.

Condoglianze
al marito
Vincenzo,

ai figli Michela
e Lorenzo,

ai familiari tutti

17
maggio
2026

Prima
Comunione

Aurora
Maria

Biondillo

Pecchè senza ‘e te nun so’ niente...
  Non ci saranno mai abbastanza parole
per descrivere quanto amavi la vita;
quella vita a cui sei stata aggrappata fino alla fine,
con immensa speranza e profonda devozione.
Senza mai scoraggiarti, hai combattuto
con caparbietà un male tormentoso,
pregando costantemente
e implorando il Signore, Padre nostro.
Il tuo altruismo era pari al tuo ridente sorriso,
generosa anche nei momenti di delusione.
Ma eri fatta così. Non ti tiravi mai indietro,
costantemente pronta ad aiutare,
senza alcun interesse o cupidigia.
Mai un sussulto, pronta in ogni momento
a perdonare e a giustificare,
perché amavi la pace e cercavi l’amicizia.
  Chi ha avuto la fortuna di conoscerti
veniva inondato dalla tua freschezza
e dal tuo splendore, perché il tuo viso
sprigionava solarità e spensieratezza.
  Anche nel tuo ultimo attimo, con umiltà
e silenzio, non hai manifestato timore
o paura, ma con letizia
ti sei concessa alla Divina Provvidenza,
stanca, ma finalmente libera dall’affanno.
  Ora che il tuo tempo terreno è terminato,
dimori nella luce di un luogo celeste, in pace eterna,
sollevata dal dolore e da quel calvario che
prematuramente e ingiustamente ti ha colpita.
  Sei stata,  e sarai in eterno, il mio unico grande amo-
re, una luce splendente nel mio cuore, ormai triste e
sconsolato per non poter più godere dei tuoi sguardi
delle tue carezze, dei tuoi baci.
  Riposa in pace, amore mio, e continua a vegliare su
tutti noi, fieri e felici di aver condiviso i momenti più
belli della nostra vita insieme a te.         Vincenzo

15 giugno

Auguri

Adele
per i tuoi 27 anni.

Continua
a inseguire
i tuoi sogni

con il coraggio
che ti rende unica;
noi saremo sempre

al tuo fianco.
Ti vogliamo bene.

Mamma, papà
e tua sorella Alessia

Suor Marisa festeggia gli 84 anni con i suoi familiari

21 giugno

90 anni
per la signora

Giuseppina
Lettieri

(vedova Pasquale Nuzzo)
circondata
dall’affetto
dei 4 figli,

dei 13 nipoti
e dei diciassette

pronipoti.
Auguri dal giornale
Valle di Suèssola

Il 14 giugno

Clemente
Di Marzo

di Domenico
e Lorenza Manetta
ha spento la sua
prima candelina.

Auguri
da mamma e papà,

dai nonni
Filomena e Clemente,
dagli zii e dai cugini
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CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

SMAVspedizioni servizi offerti:
Spedizioni e-commerce
Spedizioni privati
Punto ritiro Amazon-GLS
Pagamento f24
Pagamento Bollo auto

smavspedizioni  via nazionale Appia, 324
Santa Maria a Vico

Pagamento bollettini postali
Apertura Spid Namirial
Rinnovo Spid
Biglietteria bus e treni
      Per info 392 87 36 001
       Ritiriamo a domicilio

 Le immagini parlano da sole.
Nelle foto  il profilo delle colline di
Polvica, sul versante del comune
di Nola, appare quasi spettrale, in-
ghiottito da una fitta e densa nube
grigia. Non si tratta di nebbia, né di
un fenomeno meteorologico stagio-
nale: è la polvere sollevata dalle
attività estrattive delle cave locali,
una minaccia quotidiana e invisibi-
le che sta esasperando l’intera co-
munità.  Ciò  che rende la situazio-
ne non solo insostenibile, ma dram-
maticamente urgente, è la vicinan-
za di queste attività ai luoghi più
sensibili del territorio. A ridosso del-
l’area interessata  dalle polveri sor-
ge infatti il polo scolastico della fra-
zione, che ospita quotidianamen-
te  bambini e ragazzi: dall’asilo  alle
scuole elementari, fino alle medie.

 I residenti e i genitori sono com-
prensibilmente allarmati. Con le fi-
nestre costrette a rimanere sbar-
rate e l’aria resa pesante dai resi-
dui dell’estrazione, il diritto alla sa-

Auguri di fine anno scolastico e di fine ciclo

La sera del primo giugno la quin-
ta A del plesso Leopardi dell’Isti-
tuto Comprensivo   di Santa Maria
a Vico, ha celebrato la fine di un
viaggio straordinario durato cinque
anni. Una cena di fine anno che si
è trasformata in una vera e proprio
notte magica, dove la nostalgia per
il tempo passato insieme ha lascia-
to spazio alla gioia pura e al diver-
timento. Uno spettacolo indimenti-
cabile. Le bambine e i bambini del-
la classe sono stati i veri protago-
nisti della serata, trasformandosi in
piccoli grandi artisti. Hanno orga-
nizzato e messo in scena un vero
e proprio spettacolo, tra risate e
applausi dei presenti. Il momento
del karaoke ha poi scatenato l’ener-

Giusy De Simone de ilfattoinrete

A Polvica le cave della discordia soffocano
i cittadini e minacciano le scuole

Una nube perenne avvolge il paesaggio, i residenti chiedono tutele per la salute dei più piccoli.
Esposti inviati anche alle massime autorità dello Stato, ma il polverone non si dirada.

lute e quello allo studio sembrano
entrare in rotta di collisione. “L’ at-
tenzione su queste attività dovreb-
be essere massima, specialmente
quando ci sono di mezzo dei mino-
ri”, lamentano i cittadini.

 La battaglia della comunità di
Polvica, frazione che si divide tra
Nola e San Felice a Cancello, non
è nuova. La criticità ambientale è
stata segnalata e documentata a
più riprese nel corso degli anni alle

autorità locali e regionali. Di recen-
te  il caso è stato portato all’atten-
zione dei vertici istituzionali cam-
pani inviando una formale segna-
lazione anche all’onorevole Rober-
to Fico. “Non possiamo più respi-
rare questa polvere, è dannosissi-
ma per noi e soprattutto per i no-
stri figli,” dichiara uno dei residen-
ti  della zona, indicando il panora-
ma catturato nelle immagini allega-
te.

Il giorno 3 Giugno 2026, nel sug-
gestivo scenario della Piazza
dell’Annunziata in Airola, si è svol-
ta la grande serata musicale di
chiusura della V Edizione del
Lombardi Expò, organizzato dal-
l’Istituto di Istruzione Superiore
Alessandro Lombardi guidato
dalla dirigente Maria Pirozzi.

Sul palco si sono alternate le or-
chestre del Liceo Musicale e delle
Scuole della Valle Caudina, rega-
lando emozioni, energie e grande
qualità artistica. Tra i momenti più
toccanti, l’esecuzione delle compo-
sizioni originali del giovane talento
Salvatore Ruggiero di Airola, di-
rette dallo stesso autore.

Sveva Pizzolante, Gianluca Vanità,  Nicola Nigro

Giusy De Simone de ilfattoinrete gia di tutta la sala: microfono alla
mano, gli alunni hanno cantato a
squarciagola i loro brani preferiti,
trascinando tutti in un’atmosfera di
festa travolgente. A scendere in pi-
sta non sono stati solo i ragazzi,  i
maestri, pilastri di questo percorso
di crescita, si sono messi in gioco
con immenso affetto: hanno balla-
to, cantato e scherzato insieme ai
loro alunni e alle loro mamme di-
mostrando ancora una volta che la
scuola non è fatta solo di libri, ma
soprattutto di legami umani profon-
di Tantissimi sorrisi, tanta gioia, ma
anche tante lacrime di commozio-
ne.

 È’ questo il riassunto perfetto di
una serata speciale. Le lacrime,
scese spontanee tra un abbraccio
e l’altro, non erano di tristezza, ma

di profonda gratitudine per gli anni
passati insieme e di emozione per
il futuro che attende i ragazzi.

La cena si è conclusa, ma il ri-
cordo di questa serata resterà im-
presso nel cuore di tutti: alunni,
maestre e genitori.

La V A saluta così la scuola pri-
maria, pronta a volare verso le
scuole medie con un bagaglio pie-
no di canzoni, risate e, soprattutto,
un grandissimo affetto reciproco.
Un immenso grazie ai maestri: Ste-
fania Guerriero, Lucia D’addio,
Sandra Iadaresta Franca Can-
giano, Rosa Alba De Lucia, Car-
men Buonocunto, Elio Fincato,
Mina Laurenza, per la pazienza in-
finita che hanno avuto e per l’im-
pronta che hanno  lasciato nel per-
corso di crescita di questi bimbi.

Dario De Lucia è 3° al Concorso
Internazionale Napolinova

Giusy De Simone de ilfattoinrete

 Nuovo prestigioso traguardo in-
ternazionale per i l panorama
pianistico del territorio. Il talen-
tuoso musicista Dario De Lucia ha
conquistato il terzo premio al  Con-
corso Internazionale di Esecu-
zione Musicale Napolinova, una
delle competizioni più selet-tive e
storiche d’Europa dedicate alla
valorizzazione dei migliori talenti
della musica classica.

La giuria del concorso, compo-
sta da maestri di chiara fama inter-
nazionale, ha premiato l’esecuzio-

ne di De Lucia per la maturità e-
spressiva e la spiccata sensibilità
interpretativa dimostrate sul palco-
scenico. Il pianista ha convinto i
giurati affrontando un programma
di altissimo profilo, culminato nel-
l’esecuzione della complessa So-
nata per pianoforte di Sergei Bor-
tkiewicz, una pagina musicale di
raro ascolto che richiede un con-
trollo tecnico assoluto e un profon-
do lirismo tardo-romantico.

Questo successo in un contesto
globale è il frutto di un talento na-
turale sostenuto da un rigoroso

percorso di studio. Attualmente, infatti,
Dario De Lucia si sta perfezionando sotto
la guida del maestro Paolo De Falco, sti-
mato docente presso la scuola di musica
House Music di Santa Maria a Vico. Que-
sta sinergia didattica ha permesso al gio-
vane artista di affinare le proprie doti
interpretative e la solidità tecnica, portan-
dolo a competere ai massimi livelli.

Il Concorso Internazionale Napolinova
si conferma così un osservatorio e un tram-
polino di lancio fondamentale per le nuove
stelle della musica colta. Per Dario De Lu-
cia e per la scuola House Music di Santa
Maria a Vico, questo terzo premio rappre-
senta un traguardo d’eccellenza e una so-
lida conferma della qualità del lavoro svol-
to quotidianamente sullo strumento. Il cam-
mino del giovane artista è in piena ascesa,
e questo riconoscimento apre la strada a
nuove importanti opportunità concertistiche.

A seguire, la performance travol-
gente di due importanti arie della
Carmen di Bizet, interpretate ri-
spettivamente da due giovani pro-
messe del Bel Canto: il “soprano”
Sveva Pizzolante di Airola nelle
vesti della seducente protagonista
e “il basso” Nicola Nigro di Santa

Maria a Vico, nella parte del fiero
Toreador, entrambi diretti dal Mae-
stro Gianluca Vanità.

Una serata che ha unito scuola,
territorio e comunità, dimostrando
che il futuro passa attraverso il ta-
lento, la creatività e l’impegno dei
nostri ragazzi.            Anna Massa

Airola, serata musicale alla Lombardi Expò

Tre generazioni a confronto
da sn: Nicola Nigro senior, Nicola Nigro junior, Luigi  Nigro
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COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Angelo Russo
campione italiano di trail running M50

A Picerno, in provincia di Potenza, il 14 giugno 2026 -
Campionato Italiano IUTA ultra trail media distanza

Sotto un sole di oltre 30 gradi, sui sentieri dei Monti Li Foj
nell’Appennino lucano, si è disputata la 5 Ultralifoj, gara valida come
Campionalo Italiano IUTA di ultra trail media distanza.

Il percorso, 50 chilometri con oltre 2.100 metri di dislivello positivo, ha
attraversato salite dure, discese tecniche e lunghi crinali aperti lino ai
1.365 metri della cima maggiore. Condizioni estreme che hanno messo
a dura prova resistenza e lucidità.

In questo scenario Angelo Russo, di Santa Maria a Vico, ha gestito
la gara con esperienza e determinazione, chiudendo al primo posto di
categoria M50 e conquistando il titolo di Campione Italiano. Una vitto-
ria costruita passo dopo passo, tra caldo, fatica e la capacità di restare
lucido nei tratti più tecnici.

“È stata una gara vera, dura come piace a noi trailer - ha dichiarato
Angelo Russo - Ho sofferto il caldo sui crinali, ho spinto sulle salite e ho
guidato con attenzione le discese. Tagliare il traguardo a Picerno da
primo di categoria e con la maglia tricolore ripaga ogni allenamento·,

Con questo risultato Angelo Russo porta in Campania il titolo ilaliano
IUTA di ultra trail media distanza M50.

Campioni
crescono

Alberto
 Albachiara

Majra Ferrara

San Marco volley
Cavalcata trionfale

Sì, proprio un bellissimo e gran-
de SI’, per queste fantastiche ra-
gazze (under 14 e le grandi) che si
sono svegliate dopo un lunghissi-
mo sonno durato nove mesi, e sono
approdate a pieno titolo in serie D
battendo per l’ennesima volta

  Ripetiamo i nominativi delle
componenti la fantastica squadra:
Errico Luisa, Zarrillo Marika,
Grieco Francesca, De Luca Ilaria,
De Matteis Matilde, Nuzzo Giulia,
Arcopinto Roberta,  Gagliardi Ire-
ne,  Zerone Nicla, Lettieri Cateri-
na, De Lucia Emma, Carfora Ila-
ria, Lettieri Alessandra, Pasca-
rella Alessia.

A tenere tutte sulla corda ci ha
pensato  l’allenatore (se vi piace di
più il tecnico): il dott. Domenico
Di Nuzzo; e l’aiuto allenatore:
Clemy Di Lucia Sposito.

Dopo la gioia della promozione,
ragazze, tecnici e dirigenti sono in
ansia perché aspettano con impa-
zienza una risposta dall’ammini-
strazione comunale di Santa Ma-
ria a Vico per poter utilizzare il
palazzetto dello sport in Prolunga-
mento viale libertà.

A tutt’oggi non si hanno ancora
notizie circa l’utilizzo della struttu-
ra sportiva né si sa se è stato fatto
il collaudo. Nel pomeriggio di gio-
vedì 4 giugno scorso, transitando
per il prolungamento, scorgemmo
un quattro-cinque auto che erano
dentro la struttura vicino all’ingres-
so. Forse qualcosa è stata fatta, ma
non abbiamo notizie precise in
merito. Quindi, aspettiamo anche
noi.

Santa Maria a Vico ha accolto
con entusiasmo il passaggio della
ciclostaffetta organizzata nell’am-
bito di Appia Week, l’iniziativa de-
dicata alla valorizzazione della
Regina Viarum (=Via Appia), sim-
bolo di mobilità sostenibile, turismo
lento e riscoperta dei territori.

Appia week ciclistica:
sosta in piazza Roma

Giusy De Simone de ilfattoinrete
La tappa, inserita nel percorso

da Caserta a Benevento, ha vi-
sto la partecipazione di numerosi
ciclisti provenienti da diverse re-
altà associative, tra cui FIAB
Campania-Calabria, FIAB Napoli
Cicloverdi, FIAB Italia e ASD
Normanni Team.

Ad accogliere i partecipanti nel

territorio di Santa Maria a Vico il
sindaco rag. Andrea Pirozzi e il
consigliere comunale prof. Cle-
mente Affinita.

“Accogliere la ciclostaffetta
dell’Appia Week è motivo di orgo-
glio per la nostra comunità – ha di-
chiarato il sindaco Andrea Pirozzi.

La Via Appia rappresenta una stra-
ordinaria opportunità di valoriz-
zazione storica, culturale e turisti-
ca per il nostro territorio.

Iniziative come questa promuo-
vono uno stile di vita sostenibile e
rafforzano il legame tra comunità e
patrimonio.”

 La Via Appia non è soltanto
un’antica strada, ma un patrimonio
vivo che unisce comunità, cultura,
ambiente e nuove forme di turismo.
Ringrazio gli organizzatori e tutte
le associazioni coinvolte per aver
scelto di fare tappa nella nostra cit-
tà.”

L’Appia Week proseguirà il suo
cammino lungo la storica arteria ro-
mana attraversando i territori cam-
pani e del Mezzogiorno, promuo-
vendo la conoscenza e la tutela di
uno dei più importanti itinerari cul-
turali d’Europa.

Prestigioso
riconoscimento
per l’Aragona
Premio particolare per la nostra

società sportiva per il lavoro che
svolge nel settore minibasket.

I fratelli Filippo e Gennaro Va-
lentino, insieme con il loro papà
Vincenzo, continuano nella promo-
zione sportiva della pallacanestro
e della pallavolo.

Real Arienzo
ricomincia dalla

3a categoria?
Sembra che a seguito di un

esborso di poco inferiore ai tren-
tamila euro che la dirigenza do-
vrebbe versare nelle casse comu-
nali per non aver pagato affitto,
acqua,luce, ed altro allo stadio co-
munale, si decida di liquidare la
vecchia società e cominciare dalla
terza categoria. Sarà vero?
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Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

STIAMO LAVORANDO
PER VOI

Via Appia, località Grottale - SANTA MARIA A VICO


